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L’acqua è una risorsa essenziale per la vita sulla terra. Essa è presente in grandi quantità all’interno 
dell’ecosfera, ma solo una porzione pari allo 0.34% del volume totale è acqua dolce. Questa è distribuita 
in maniera disomogenea sia nello spazio che nel tempo. Questa eterogeneità può determinare 
condizioni di scarsità in alcune porzioni di territorio o per alcune fasi temporali originando aridità o 
siccità. Le due cose non sono necessariamente coincidenti, ma rappresentano due facce della stessa 
medaglia. Il problema della scarsità dell’acqua è in realtà un problema di mancanza di disponibilità di 
risorsa nei modi e luoghi voluti. Pertanto, il problema sta nel fatto che l’acqua non è disponibile quando 
e dove vogliamo, e che trasferirla comporta un costo a volte insostenibile. In questo quadro si inserisce 
la dinamica di sviluppo della popolazione mondiale che ha quintuplicato il fabbisogno idrico negli 
ultimi 50 anni producendo situazioni in cui le disponibilità naturali non riescono più a sopperire ai 
fabbisogni della popolazione e degli ecosistemi naturali. Inoltre, esistono paesi come Stati Uniti, 
Australia ed Italia dove il consumo idrico medio per persona è 2-4 volte superiore a quello di altri paesi 
industrializzati. L’uomo ovviamente non è l’unico utilizzatore della risorsa idrica, ma gli ecosistemi 
naturali e non hanno bisogno di grandi quantità di acqua per il proprio sostentamento e alterazioni sul 
ciclo idrologico e sulle disponibilità idriche possono produrre cambiamenti non reversibili che si 
traducono nel fenomeno di desertificazione. Tutto questo delinea un quadro in cui la risorsa idrica 
diviene una risorsa strategica di sviluppo da tutelare e preservare anche in considerazione delle evidenze 
associate alle forti modifiche subite dal clima a seguito dell’effetto serra.  
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